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Bebé a mollo
Nessunorimaneimpassibiledifrontead un bebé che salta,sgambetta estrilla digioia in una piscina.
Resoconto di un corso di avvicinamento all'acqua destinato ai più piccoli.

Helene Steffen, foto: Francesco Di Potenza

Chiara ha appena due anni ma in acqua si muove già come un

pesciolino. Rotola con entusiasmo su un materassino ondeggiante,
cammina veloce a quattro zampe attraverso un tunnel di materas-

sini.spruzza acqua da tutte le parti,sguazza allegramente, si tuffa
senza remore dal bordo délia piscina e si immerge senza paura.E poi

via,si issa nuovamentesul bordoaiutata dal papà chela tienesalda-
mente per un braccio. Chiara non ne ha mai abbastanza: le piace

troppo immergersi in un elemento privo di forza di gravita, sgam-
bettare vivacemente, ritornare in superficie, ridere e spruzzare
acqua attornoa lei primaditornarefra le bracciadel papà,che la solle-

va ancora una volta sul bordo.

Esperienze straordinarie
Chiara e i suoi genitori seguono i corsi destinati ai bebé da quando
la bimba aveva quattro mesi. All'inizio, la piccola non era cosi attiva.
A quell'età, infatti, apprezzava soprattutto la vicinanza fisica con

papà e mamma in un ambiente caldoe le sensazioni piacevoli che

quei momenti le regalavano, corne quella di sentirsi sostenuta e ac-

carezzata dall'acqua,nonché ia libertàdi movimento illimitata.Gra¬
zie a tutte queste esperienze gradevoli, i genitori di Chiara hanno

gettato delle solide basi che, in futuro, le consentiranno di imparare
a nuotarecon maggiorfacilità. Perché le esperienze positive aiutano
ad apprendere in modo proficuo.

I bambini non evolvono in modo standard
L'obiettivodei corsi destinati ai bebé è iungi dall'essere l'insegnamento
del nuoto. Perquesta ragioneèassolutamentefuori luogo utilizzareil
concetto di baby nuoto, espressione che purtroppo si è annidata in

modo inestirpabiie nella nostra società. D'altro canto, si puô comoda-

mente affermare che Chiara stia già sperimentando degli elementi
tecnici propri alla disciplina del nuoto,come scivolare,fIuttuare,spin-
gersi in avanti e respirare. Naturalmente.gli stimoli a compiere dei mo-

vimenti e le offerte ludiche proposte sono in armonia con lo sviluppo

progressivo mentale e motorio délia piccola, perché i bambini non
evolvono in modo standard. Èquindi importante che chi impartiscequesto

tipo di corsi vada incontro al bambino, ne comprenda i bisogni individuals

incoraggi i genitori timorosi efreni quelli troppo ambiziosi.

Fiduciaecoraggio
Chiara acquisiscefiducia nelle propriété fisiche dell'acqua in modo

ludico, provando sulla propria pelle la spinta ascensionale e la resi-

stenza. In acqua, la bambina puô vivere in modo corretto il proprio
impulso naturale a muoversi. Un esercizio appena eseguito, corne
ad esempiocorrere su una zattera galleggiantee poi tuffarsi, infonde

coraggio e risveglia la curiosità nei confronti dell'inesplorato. In

questo modo,Chiara rafforza lafiducia nei propri mezzi e nelle sue

capacità motorie,ciôche rappresenta un vantaggio non solo in pre-
visionedi eventuali corsi di nuoto futuri, bensi anche per la relazio-

ne genitori-bambino, che risulta intensificata. Ouesto tipo di corsi

influisce positiva mente anche sullo sviluppo fisico del bebé. A bene-

ficiarne sono in particolare i muscoli, che si rafforzano, e la circola-

zione cardiovascolare, che si attiva. Morale délia favola: questa atti-
vità svolta in modo ludico e divertente s'intégra perfettamente
nella vita di un bebé,sia perchéigenitorivoglionoapprofittaredi un

momento d'intimità intensa con il proprio pargolo,oppure perché
desiderano offrirgli delle basi che più tardi gli consentiranno di

imparare a nuotare in modo efficace.

Esperienze irrinunciabili
Grazie a tutte queste esperienze positive, Chiara èormai pronta ad

affrontare le tappe successive. A dire iI vero, alla bimba non interes-

sano tutte queste spiegazioni. Per lei, l'acqua è soltanto sinonimo di

divertimento! E con tre o quattro sgambettate fra le braccia del

papà,scivola verso un pallone galleggiante, lo afferra, si arrampica
sul bordo senza mollarlo, logetta in acqua e... oplà,lo segue con un
bel tuffo, il settimoda quando è iniziata la lezione. //

> Helene Steffen è responsabile déliaformazione aqua-baby.ch
di swimsports.ch.
Contatto: helen.steffen@gmx.ch, www.aqua-baby.ch

mobile 3 | 08


	Bebé a mollo

